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•Finofda qnandò le prepotenze 
; dì Tunisi cLcostrìnsero a get^tarcl 
' nelle mani ideile potente centrali, 
I si osservò che nói nou'sì entrava 
j'HieìralIeanza dì queste potenze Sal­

vando itìteraniente la 'fostra di-" 
gnità; noi doveninio , subirne non 

tutto" mtt% ma lascia campo alle r^^^^icìzia ma -il»^^^^^ 
più serie considerazlonionquanto- i^^ ^^^ «̂ t̂̂  '^^ parte contro i no : 
Ghè quanto vi .Sì' narra'risponda'] stri sentimenti,nazionali. In tutto 
reahnente/^all'attuale' cowdÌ2Ìonrt^cL,sì:,:fa(3§v^ 

3 - ' ' 

protezione e ci si faceva compren-

^ - -

Arretrate Cefi 
. ' - • 

Una iettena da -Berlino all' au-
' ( , . I ' ' : . , - • ^ 

torevolìssiina Mp̂ t̂ Ĥ f Posi è tutta 
t i na^^ lp ione ; forse,non; 

delle cose. ' ' ••"•-' 
Leggèsi lièlla Mórning Po$t: 

!:ft* "Italia colle sue^ finanze in 

\ 

e ilio, con, una marma 
a navi colossali ed un esercito ài l 

': mila uomini domanda, a se i . • ' 

stessa se sìa tempS^ di passare da 
una politica di vigilanza a un^ pò-
jlìca d' azione. , . 

( dere che non si aveva; fiducia di 
noi che i nostri buoni alleati con­
siderano òbme impotenti. ' * ' ^ ' ' 

E impotenti ' lo sì atti o Wvvero 
* ad tìh^to piAto^ pelffi fé 
alleanze nostre mancavano di vera 
base è di Vera 

vare la salvezza del nostro paese. 
Ma tt?^iapno compterideH^ 

stri nìiniStri? È ciò dì cut^dubi-
tianfio. Tutto di più pre^ipanno 

^ îr Inghilterra quale® serv^^ 
senza stabilire compenso^ veruno, 
cosicché gli Ipglesi ci abbandone­
ranno appena ìbrp piacerà*e nel 
tempo stesso ?ivremo .ofTerto alle 
potenze xentrali tedesche.un nuo­
vo, pretesto a far dubitare della 
nostra fede. — T nostri ministri 
non^ggno maî ^ fere gii'irftérè^ì 
dèlia iiaz'one; èssi non servono 

IDA. G-IB'M(D-SrJL 
. 1 ; • ; 

^ 1 
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(NOSTR,! GAUT0LI^4) 
?*i-.-^. 

44 dicembre. 

Grimaldi prQBetìia W rprog^tto di 
proroga deir es^yuio provvisorio delle 

errovia Alt 

k 

i l : 

ta. 

, 

! 

Su per là trasparenza azzurrina 
deir aria saìgonp;^sa!gon'ó lunghe, 
sbiiore, paelfé Ife note delle bainde 

^P^^^^^^- • k .^^"^^^^^ ,.scin|ga|ì<) al 

questa ^^lendida giornata. Tutta 
quest'orgia ^d'azzurro ^^ji^pl^., ir-
r i t ^ ^ questo gìòrrio dî  liltto pec^ 

che da trastullo in matie a d i Él^ji'^tntéra popolazione-genovese, per-
' - ! 

f ssere;,a 
Ĵ noî  occorreva un' alleanSche, per 

« La.Spagna domaadMe la Gon-l così J|re,..ci completass^e e queste 
ferenza,.che sembra voler trattare I aHeanza non potevamo trovarla 
dell'Africa orientale e occidentale, che neli; Inghilterra, 
non pofebbe Knéfae occtÌp»aiia^^°^^'^"S^^^*^^^^^ si puoi trattar©^' 
l'Africa settentrionale e imporre dignitosamente da pari a pari ; il 
delle restrinzibni altó*Francià, che 
aspira ai ìMarocco. < 

«Altre nazioni stanno ansiose 

prese come T occupazione di Cipro 
e dì" Tunisi. ÌL'Inghilterra potreb-

I tri per fare appuntò soltanto eli 
, interessi di'qlTesìo odi quello, sen-

za accaparrarsene punto la graji-
.^tudine. ,,̂  , • ', .„ . • • , I 

• ^ 1 

' -"F —I r j ^ I rJ '_\ 

^ • ' S I 

dò tdWs còlì*Inghiltérra lo si tro­
va attuabilissimo. Né ò'èra punto 
bìsógiró c f ^ S " Wfélàzìòtie ci ve-
l u ^ e da MOUKB. 

E da anni chètnpì diciamo dover 
cùiringhìl-

è 

i'Vr- ! 

usair! 

giungere il giorno 
be, .cessando dall' attuale isola-^terra avrà bisogno dell' Italia : 
mento, ristabiìire l'equilibrio delle I da anni che professiamo e caldeg 

U<v-

potenze in Europa, e risolvereteal-
inante serie questioni. 

« li conte MoitkW espresse tnoh 
*to'chiaramente sulla pMizioné at-
tt:!|)4^^' lr>g^̂ î êrra. Interrogalo 
eguale era la étti opinione su ê̂ ĉ r 

..perazipni del, generale "N^olfeley 
'^\ Egitto, il grande stratega rispo-
sp : « Senza dubbio il ptìerale 
Wolseley libererà Gordon e piinì-
rà-ìl Mahdi. Ma questo non è il 
.plinto più inipòrtante,, La^quéMìo^ 
%'e sta se ringhìlterra intènde^ di 
tineré l'Egitto p nò, Be ella Incende 

i*di tenerlo, diventa potenza contifs 
alatale e deve ayere un. esercito. 
Se no, vi entrerà subito la Franci^.i 

Ì;« La coscrizione essenadjmpos-
sibile. in Inghilterra, essa'aeve u-
nirsi irianfcfì" piedi a una p^inza 

tcontinentale, la quale possa fornirle 
quello di cui manca. Un 
còlla Porta comprométterebbe T In­
ghilterra con altre potenze, b^al" 
leata^ naturale del^ ̂ Inghilterra nel 
Slditerraneo è TItalia.' L'Italia 

, • _ - ^ • ' , ' • - - - . 

nulla ha da temere dairxVustria 
fin tanto che non; tocca la questlo-
ne dell'Italia ancora irredenta. La 
llotta italiana unita all'inglese sa­
rebbe ipiti.p<?|^pte della^^^fì'aftgese.'j 
Ma quest' aìloanza sarebbe impos-» 
sibiléf a ratino che la Granbretta-
gtia non desse giiWèutigie più che 
platoniche dì voler perseverare 
nella politica adottata. » 

'Lasciamo d\llqvie da parte certi 

1 a 

apprezzamenti, ma convinciamoci 
di: una cosa che, cioè, rassetto vero 
dèU'equUìbrìb in Euroj^li tì<3!R si 
potrà ottenere che mediante un 
ijPfiildp completo fra l'Italia ed 
Inghilterra. 

giamo una politica di stretta ami­
cizia, con ringhiiterra, unica po­
tenza navale, che ha initnèrisò In-̂  
teresse, anzi indispensabilità, di 
sostenere r Italia, alleata fida e sua 
salvatrice, nel caso di uri conflitto 
marittimo tra la Gran Brettagna 

I e qualche altra potenza. 
Anzi proprio nei i37g l*Inghil-

terra'stessa aveva fatti''̂ -i prirnl 
passi verso di noi, e étarà tielle 
gravi colpe dóipripao mìnjsteró^ 
Cairolì il non averne approfittato 
e di essersi rifiutato alla proposta 
alleanza"; iti da ,qg^l-^Ww*^ chfJ 
originarono ,i molteplici avveni-
menti d'Egitto e la occupazione 
stessa diil toj^i II nostro it̂ ola-' 
mento fu completo da quel giorno 
è, per uscirnep^on potemmo fare 
altro che buscarci delle'alleanze 
colle potenze centrali. 

Già alla conferènza di tondrà 
vedemmo r Itìlìa ritòrriàre. sul nria-
1 e fatto e accennare a ria-ccostarsi 

1 ' ' . • ^ 
^ p . I 

all'Inghilterra; anche alla riuova 
conferenza di Berlino le due pò-
teuze finiscono sempre col trovar­
si d* accòrdo^ . 
., Ciò mentre la Francia se ne di­
scòsta sempre piìi ed anzi osteg­
gia ^quanto viene d'oltre la Ma­
nica. 

I 

CòWiostro esercito di tèrra e 
per la nostra posizione noi pos­
siamo gravitare decisamente a se-
conda che dall' ima o l'altra parte 
ci gf t̂tiamo ; ecco perchè dì fron­
te ad una comunanza di interessi 
nói dobbiamo finire coU'accordarci 
coir Inghilterra.' 

Tutto ci spinge su questo cam­
mino, e p i soltlcfi^tf^lotremo tro-

f Ghe il governo itaiiano, ^ìM&é 
lemme,,eÌ8i;cadtttQ:: affatto in braccio 
alia destra più retrograda, più che 
altrove ai voda qui>s^^, 

<̂ Salite a Fiesole e girate gli oc­
chi, la oa% vilts, ai vostri piedi, è lo 
nt^io maggiore dei gesuiti. Nella fall© 

possessione del'* OZmo AJn, mano aa 
fr||ti: è un vauchio castellp, con tor-
rieftL?^atichi, e,molti poderi, 

"i'k" tìòézzA C08ta, la gran Badìa di 
|l|OttB X, Stanca dì Poliziano e di 
siìio Fici?i;0,,^4n mano agli scolppì. 

«più giùi à Camerata, la già villa 
Pagliano, e I» villa LaBo^jypo, sop 
nido di triiti ; insononias fr^a![;||^,pìà. 
bella di Firenze, da porta S. Qatìo a: 
Fiesole © dopò, brulica di frati di 
tutti ì colori, cbe scendano dulie col-
line in, città, e salgono dalla città m 
<̂ olhn̂ . • . . } ^ ' •' .^m^-.-

« Ma il grave è, che tutti quésti 
frati, i s t an te regie ville, accolgofio 
quasi W t a la gioventù fiorentina, per 
istruirla eii èducàrlal*Bo sanno ikmir 

. . - T - : rn,l . . 

nistro Coppinò e il st̂ o segretario gè 
nernle. , 

€ Qui si avvèlenjÉ àUè sorgenti, sÓt« 
to gU occhi d i r governn, la nuova 
vita italiana : ditelo ai quattro venti,; 
ma chi udirà questo grido di dolore*? » 

Nervo e Mtfn>|̂ jî syolgori,o te loro in-
« i f i pg^on i su un contratto collo sta-* 
biiimento di Terni —auU* incendio di 
Potenza ir- sull'orario dai ginnasi — 
syì.prosr^tnnai, 4.ev, ginnasi stessi - -
sullVespQrtazion#ftdeglì a^traccii:— & 
suUa ^carcerazione dell* ing.i'liombar» 
di, arrestato in seguito ali* incèndi© 
de! ' vagone Pullmann. Rispondono 1 
ministi?i\ lasciando soddiafAtti 'sMo 

ranca, Nervo e Mariotti. ::; 
RÓU3;\VQ]SB V interrogazione sdì ài 

vieio che'ki:;^fG33Ì a T o r i ^ J ' i n v i t e 
a*^e^M«g c p n t ^ J ^ g n y ^ n ^ % ; ; ^̂  

Ì)eprc(is legge le frasi offe^^i^Oel 
Parlamento, pelle qiilì?*h0gos8i ^af­
fissione. L'Antonia invitò a soppri-

T ^Y-"""!r"'4:t|iiimerle, non opponendosi de! resto al 
e. Le onoranze che Gè- *; \^v . ."•'i >"• w , • • r, V, meeting contro le convongioni.Apar 

nova,re^^ a Federico-Campanella,, ^^V,o,e..io.M.^mV'^M^: 
•^o«%i,o^, A soddisfatto. 

IMtalia tutta. ^' ••: ^̂  - ."A. 
lì corteo si compóneva di oltre 

e ' • -

172'bandìère/ Vi èrano rappresen­
tate molte assocìazionî fe^òperaie. 
Nótr màiavano le as^ociStiìf 
mass 

onore ad essa, furono degne di, 
tant'uomo. , . , ,, , - .;,, • .. ,̂  .; 

; A Staglieno parlò Stefano Oan-̂  
ZÌO : la sua voce maschia s'elevava 
da quel campo della morte riper-^ 
cuotendosi per le circostanti (féP 
lìnèf^^Kìb dire sembrava un inno 

Per Oggi poso la peng||^4inan|| 
a questa tomba piti clìi^tcrìvere 
ho bìsògrio dì pensare- . 

Ghiribizzo. 

Levasi l8|,̂ |eiSùta alle 6.50. 
.-T'^-F.^L^.rr'.-.yT;;-,, 

^^43 

^ 

AlcmÉmfmmm 
%\ 

nuncìo dî  una interrogazi^a© •• al 
governò sulle opere di forticazione 
che la Francia ha ordinato al con­
fine italiano..; 

t - U i J. JJU 
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Cmsmera tmÈl 

Tornata del 14 •« .1 •.!f 

' -. - ^ 

ossa 

presidènza Biahchèri. - . Or^ 1.30. 
ijmpl svòlge, la proposta di leggo 

presentata da lui, da Correnti e da 
Ercole, per autofizzare la Croce 
a coni.'< '̂'re "n prestito a premi di 15, 
f&]|Ìoni ir> 600,000 obbìigazioni, da lire.: 

:-,,^Ì^^gUanÌ[ d;cì^^^ i|ì^. ô pporsi 
in massima; eMaCàniera prende la 

• - - . ^ - • . . - - . 

L'on.:Maglìani ha stabilito OT 
il pagamento dei coupons del Or­
bito pubbhco al iportatoreicominci 
c(^ygiorr^g,;g^corr. Per le cartelle 
nominativ^gomincierà a ^ l gen­
naio. ': 

H l . l r 

[. . . 

I . 

I bilanci 
' I I ' . 1 

-T 

' -, 

J:^ììk2. '•V 

^ à ' n s e «li iti^M'te 
L . 1 : 

proposta in consìdsFazione, 
Raìidaacto svolge la sua inter; 

ione sulla necessità di ^riformai 

. BaUa pubìicazione della «Statistica 
sulle, cause di morte ^ d^auroesi che 
nei soli '284 Òomanid* Italia, Gapoluo; 
Khi dì circondario e di Provìncia, .ai vo delle misuro sanitaria. Occorvendo, 

erroga 
L ' 

zione suua necessua ai iriiormarp l 
legge 20 marzo 1865 ;SuUa sanità pu-
bUq^e 5Ull̂ , ̂ iìessità ^i . ^ ^ j j i ^ o 
sistema, dì; t^^^ntene ra^jt^^gintì, ;,,, 
muDspretia risponde che riconosce ne-
cessarlo un riordinamento cotnplessi 

• f . . - • • • '••:-'• ' ' : • • . • • . ^ * ì > ^ T • • ' . - • • • . 

. t 

Si è radunata la commissione 
generale del bilancio. 

Presero parte alla riunione an­
che i nuovi coramissari. Di qtiesti 
gli on. Barattieri e Damiani furo-i 
no ascritti alla sottocommìssìone 
della guerra, e ; della marina; Ton. 
Fortunato a quella delle finanze; 
l'onor. Serena a quéìIS della giu-

* stizia. : . 

i 

• 

verificarono" 205,439 casi di morte. ; 
La media fftl superiore agli anni an-

tecedènti. - , 
Morirono, nell'anno istesso, 794196 

individui in tutto il regno. 
Più frequenti, in generale, sono noL 

Comuni deirAlia i W W l e morti J » 
malattie dell'apparato circolatQ||,p e, 
locomotorio, del partOitfidekpuQ '̂Ptìrio, 
lo morti per avvelenamento e per sui­
cidio. 

i Comuni deU' Italia meridionale 
raggiunsero una media pui «levata per 
le maUttie dell'apparato digerente. 

É'I'morti acioidontali furono in Sar­
degna ,|y4fi^i»me. osa elie alti'ove.^ 

Oi suicidii ne avvèiìo* il cfitfgior 
numero nella provincia del Lazio, della 
Liguria e della Sardegna. 

Gli Abruzzi, lai Sicilia e la Campa­
nia ebbero il maggior numero di 
morii per om 

presenterà un, disegno dì|iegge. Circa 
ai lazzeretti mariltimi, cercherà il mo-
do di auWntaro'iV ncimero %.,dì »Ì'^ 

' , - 1 , - ^ " 

,' . Zxila e non Zeila 
''. Malgrado le smentite, il Popolo 
Romano insiste nella notizia già 
data, e pubblica il seguente 
SDUCCiO.i^L-^ :"• -•'•-••'" • 

* iondra, IS^vOre 5,16 pom.̂  (ùr-
genza)&ÌT^^t^€onferma«óccupazione 
italiana Zula, come telegrafata e 

pn Z^ila, vicino possesso inglese. 
r^i^-f^ 

Aricora Finzi 
Confermasi la notizia che Finzi 

M k n . ^ - - n 4 - - ^ T . ^ - T 

* - i - i i "~" :n 

Baccelli loda il governo per ciò che 
fece durante U cholprs.. ; ; . ,, . ^ 

Lucca svolge' la .sua interp.ìunza l! «ara nomumfe^senatore, 
sugli ìntenaimenti del governo circa T bi dicedieì^icoteraabbi^ ^qntto 
., , , , ,. - , , j j , una lettera in questo senso ali on. 

l ^ p , ^ p^j;chà sotlec^tamaote^provva-. j^iuzi è partito ieri per Mantova 
daai a scongiurare le conseguenza della Parecchi amici sono andati alla 
crisi che travaglia IVagncoUnra. Pre- stazione a salutarlo. 
senta upa moxìona^ invitante il gover?: 
no a presentare pronti ed efficaci provr 
vedimenti. 

Depretht r i s p à t r atriit^^pj?yiànte, 
consente facciasi in gennaio una di» 

j- I 

.scussìone ampia, che desidera rimana 
ga superiore ad ogni idea politica. 

Dopo altri discoraii deliberasi dì te­
nere una seduta straordinaria iti gen­
naio per IPmozione Lucca. 

t&ÌQTB 

1 

I 

Cose russe 
A Pietroburgo sarebbe stata sco^ 

perta una congiura terrorista con­
tro la vita del ministro Tolstoi, 
alla quale appartenevano cinque 
ufficìàU già arreslati. 

il!n, 
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A'Varsavia, W p d ciò, sì 
dono a! vespero le porto della 
città: i::•^ 

• • ' < 

brut 

,•• :.. - R prestar eervido un noas3t|| 

È^^^y. 
, i .^»^ ' i "a- | i ; f *vr«* -

lfT:*;':W^.;'-y^^ì 

i^'^^J*-

J àemóùmtici 

La foìkétèitung svolge il y r o -
ramma della demoerazli;; GeUa 
Germania àel Bord: -regime par-

iàmentare, respon^abììUà iKiidì^te-

B^raJtìohe ebbe ad avare m 
condotta di chiamare, dico iìiiafnwm 

Che I f 
guadagnavi in altro paese ^J'^*^^^^" 

«1*»" e ^j3!ÌSp^^^4igtfti^|r|^B^^^a--
'"'" ' u;.;infa-mi #ffnàifit,-^-atìlo ..,i|iiè 

oWfgpt<lar1o 0éns8n | i !0^ sui la-

Giurì per r'procestó polìtici e di 
stampa, indipendenza dell 'operaio 

^ r i ^ ^ i ^ ^ n t é |0|cé5;|i.riiiiBi^gia e pre-
Jpot^K|||Uni'&8poì|i.e#iQoigiia qua-

, 0 quanto meso accertarsi 
|>rìinj|^beaeg^^^nzi p|ima venire, al­
l'oltraggiosa còttislaslèftjB. 

£ ormab^empo che il aespotìsmo 
ceda alla ragtone aììa giùntila, è teca* 

; p̂o ormai che *a verità triohQ. Làhò-

i ì̂BOntabìle. 

f 

^pore con pÌccol|^.vo1anti ric9ma^Ì|^^te^^#'*'5*«^*^wP*'*>'' 
crespati o pd t ì i % spirali,/O'mrS Jt capitate d| 

L 1 - i 1^,' f 

guarniti con %re«oU gM^ di metà vefsQtft, di 

dì 'HSIBqttànta a 

'ili' 80;O0D àBÌoaì 
merletto, messi viGWsim^ l* tìn'iVftfcp.»dft lire 250, aarà Invece dWiiio in 100 

hW^ una ^ t t f | i l ^ ^ m i l a azioni'^&ri1ro ^CW'lfascona. Dì 
i&erlat t ì , v é r f ^ ^ # M e - 8 f 5 ^ 0 fl'idbUe^ft^^ 

S Ì ^ » a a m t ì n ^ é # 7 t t à Ì m i è t ^ è - f erbate, M 20,000, <^^m 
tppainfte# vecchi ,a«ÌonÌ3ti Mm ^ifi» 

<iaUo Stato, aboHiL9R^ delle impo- ! ^ | 0 l'elezioni si av^orarono? Qnan^ 
.Stei subiettive di S n s ù m o , sisteHìlL. ^ m a i dico, si vide tante barbarie; 
progfèséfvòj separazione della Chie­
sa dallo Stato, soppressione del 
diritto di conquista. 

-^^Comolidato francese 

i l 17 corrente saranno messi in 
circolazione i nuovi moduil del con­
solidato francese 3 O.Q. J i n t i ro 
de^ tìtoli dell' antico m ^ e l l o non 
alrverrà ad uh tratto, ma man, 
mano secondo le dont.angie. 

x T ' îtS-r 

. Nel Trmsìijàà'i ' 

' ' ^ tèléi^rammà dà; O a p ^ t » 
«piega le dimissioni de l /genera le 
Jitfoéf^f da v ìbe-pres ideny^i l Tran-
swaalf^perchè i Boeri invocarono 
aoBerlinO'iì protetWrato germanico 
dopo ricfevpto i' uUimaAum ìiìgìesQ 
p e r la violazione jdeila Convenzior 
ne di Lpndra. l,jQerÌb;CQnfenrono 
cqi|i,,Bulwer; a Durban. Il governo 
fa smentire che tale rice5^imento; 
dei delegati iBoeri pQ^i^^J^le^pre-
tarsi come ùti ricon0j|pimeìnj|3, d,el-
la nuQya Reptibtìjca^ ma bensì co-. 

.me umm^rn^m^^^m:^^ 
iegati al governò deìlpReguia. 

e-tutto a«estij»'perchè Ì\ìW&È.àco mae-
stro aveva il torto di essere amico a 
chi.... era legato daindìsaolubitefjff-
na riconoscansa! E tutto questo per­
che il povero maestro nen avova in» 
doìJÌnato la prepoiants protesta dei 
suoi.... e del suo capo.... supremo (Vo-
lun^s Qiiéa 

OhMiDa il capo ed amra|niatratori 
non sono capaci';di «oot^tnonli gene­
rosi, noti li capiscono, non entrano 
ne! loro programma gesuitamento cat-

' '^'^^^•^'*'^^^^^ appena adescò'che 
•il maestrp^ivottì ha spoî to Hcorso 
M^I^P''Oii^d;tpr0'di,-.B(OVÌgo essai 
il suo Ucèngiamentò in opposizione 
ili» àPt, 3 della legge 9 luglio 1^6 
*. 3 ^ . Vedrò e del caso "tìttìrnevè 
àll'urgomonto. 

\ 

In China 
t L 

p5i^;. Ji^sj^i,!;*? .a^s^r^ioni ^ei mae­
stra- ^^llmontà dep'iste pk\ piedi -̂ e? 

t 9«oi«M. DadròniMty furono totalmente 
rovasciate e strorabaziiatoasuo danno 
da chi per pnmo avrebbe dovuto (ma 
gari in solò omagio^Mlà verità o suoi 
priiièì^ii 0^?) sosterii^rie od '" almeno^ 
t ^ r t ì i Ma'*iui héhMniscotìò ì̂ Giilda.̂  
chtì apGi*to il̂  contóbr^ò ^ i l postò Sali 
Girotti fino aìlp^ft^occupato, avendo 

' egli sui ire miseri concorrenti lui 
I ,coiK?p£*e8<?, i;^(gUor| documenti, sa non 

&ap,e;̂ dQ î d%i^|^min,iat£a^ione cs 
j^gr por» ctpminaî lfl;, si .obW'gd a 

conoscere altro maestrojche è meglio 

•iti 
S I . 

Awlmss®, — IV Consiglio m^ 
dei lavori diede parerò favorevole 
classificazione in prima categoria dei 
tre canali colleUori in Territorio pò-
iesand ed unpf.Ìn»Uf)Jii.^pÉrl|no. 

WeiDiesBiai. r— Il òonaòrèio agrario 
provinciale d» ye^essia partecipa fche 
venìie cb.i«so il concorso p.er gli aj>i-
cpUpri e che la ispezìorta d^lla spe­
ciale aiurlfi e la assegnazionejlQi pre-
mi avranno luogo nella prjm.a ^^%k 
di aprile 1885. I 
; ^ ^ S f ' è M l risposta ieri l'altro in 

evidenza, collocandola sul muro di 
cinta della stazione ferroviaria, dovè , 
ara 4a demolita òhjesà ai-S.>Luoltf;^laii 
lipide chenricor4ayèia|u.^08truziontìldél 
ponte attraverso ìa'Laguna^ j 

?^Icetls^.^trrrXa Giii|«ia Ieri sera ; 

tro,jt|iiiio 
éóncm^tift 

^#ìità^itt«fiiteiH. ' ^ •• '• ' -m 
••'" u e a t e ^ t ^ l e ^ ^ , setto, . f ^ p r ? " 

TOW98f(IÌrta,^ì Sur^l^^iP di raso leg*^ 
gero, còler crema, tesso, rosa, celeSfitì ' 
o nero, 

li© mutande dì Mansonck, raso o 
Snrab, continuano a portarsi corte; 
esse c o p i l o appena il g'noj|,hiò e 
Hfiifif^^fl" con uà cinturino abbetto-
rìato al di fuori, o g'Siirnito con mer­
letto 0 ricamo, corno le gonnolìe a cui 
sono assortita. 

I colletti continuano ad essere ritti 
di telatila iforma è sèiia^re 4''eUa idi 
un ipìstngnino aggilustato al collo,» iiltb 
tre 0 :qu,attro centìmelrji ' 

I.fisciù a jabof,,colletti di fantasia 
di g«rKa, ,crespo o tulio guarniti con 
merletto, pastro, |4§^??p ec.c. sono 
sèmpre d r f e d a : vari i mpdflUi ma 

\ 

r -.' f T ' 
- . ' ? . ' 

predKmìnait fisciù De'ftno di Surah 
o canovaccio Stamine e si mette só­
pra all'abito. 
'^'Neliconi 1.1 esso la moda lascia am« 

pia lyj'ertà; tende pérji al semplice; 
amBì'WWèfa-MPiccè^^tó^e^ ò^gî ^^assai 
pirica alla moda e aoltantoisi appunto 

a tarda ,pra|>iradunata d'urgenza ftia 1 rima^'caro per lavsémpUcità. 
dato *VìÉgSua (Jisaiissipni. 

+ F̂  ^ \^IV LM -m7^ 

- 1 

»t4atsEÌ»f^^feEt©". "—-",11 ministro 
delU gi*erra,^a Jetern^inato che, col 
gjorno di ògg' siapo trasferiti alla 
milizia mobil? i militari ascritti alia 
prinia categoria della classe 1885 delle 
atmi d'afCiiiieria e genio, cntapreso 

im. 

=7T 

r 

L ammìraeno Courbet aecise ai , « , . , , . ^ 
t "1 .^UÌ^LAÌ,*! ÀAìXn fìr.*t~^ ^-^. +^omuiie, solo porchè possedeva patente staccare uba parte della flotta per ' ,, MP^^^-^-^: •.- i .. > ; • ; . *,: 

tóere'i trasporti dei « o r z i dt^^lasse super.ore.^dopurnento cui il̂  

\ 

proteggere i trasport 
francesi minacciati dagli incrocia­
t o r i c i n e s i ; - - ^ ' : ^ ^•i^')^•^: '--'"••^. 

. ^ ^ ; ^ _ . ^ Ì t ^ 
- I • - ^ ^ • • " > - l ' . ' ' 

(Pa p o ' d i m o t l a . — OcoopÌR- . . ,.• • 
drivi non mi occupi, già in posto in i moci oav, ama^itisaime lettrici, dflgU ! " » " " " • . foettuat . però quelli ap 

' oggetti di Wàiiéhem ; .ma dioiamo su- j .PWt«'"W" ^"a comp.goia opora d ar-
bito che non v'è novità salioniaj'nOn ,'tigìiefia. _ ; , 
abbiamo eho i procisarvì^ un ,ensi. ! . . » • •« • « W «P"*»*"»".;»*^.!» la 
buissimo ««rssefteento di>liJè»o|i^"«>'!iO"^^'»n« delle: ferrovw.d^H..Ai. I. .w-

a ì 

11? 

SOPÌ V 
f, 

X I "iH ' \ • "m l̂B- ^ ± rp-" ' . 

'il'ii^^iSt^ 
U l< 

fl>* 

AW jjriceiitore 

f. 

Riprendo la storia; perchè • conti­
nuando ancora colla nota'dì*^cròtìa6a 

I • - . - 1 -

temo far perdere a-qtralche CFtpo-am-
-si^inlmstratore dalla-pelle fina, la tanto 

deciintata sensibilità^ Ì r-
HoidjBtliO $:ripeto, che U questiono' 

laiitìsti-a Crevin di Padovaf^cede ài 
j^ìmportansa di fronte a^^^cjueUa'̂ del 
iMaest^òvGiipòtti dìBtói'fghéi'^^ " ' '^/ 

Edf*Ìnfattì, quando mai sì vide tàn-' 
to maltrattamento da parte di una 
amministrazione, sia'pure la più di­
spotica ?.̂ >i;itQuand9 mai uri* ammini- m 

? -

.';,iH..-'/ li.. 'Appéìidióe 
I -

^mÈ (-?-

Girotti noù' poteva^ presentare, dan­
dogli così un nuovo qìWto immeritato 
' otenté schiaffò, ftàltìHè* égìi'^'vitìtoMl 
(destino a cui Jb̂  serbava ìlKpaèsé na^ 
tÌQ, jlUf at|iìì4?3cism6nti, tentè in altro 
b^rti sorti mìgliori.i^ 

scorse elezioni avete vinto, ma la vo-
stra" yittóri;i, voi Jó- 'Siipetif fu una 
B ^ t t à i ^ a v è f è virito W'-Mzi,''ÌÌ-': 
gnate per forza,' ma ah(^ór *p'ér pòco, 
ohi perDrèèl por poco sì; la bilancia 
trabocca. 

Il lieensiamento di questo maestro 
offendè ogni principio di giustisìa, di 
umanità, È la più ampia brutale ma-
niféstazipne di una tipannide^tmedio-
evala. 
! Che' #11ilMv:attilin!stf^tom,i^e^^ 
•̂ ano di che lagnarsi con il Girotti, lo 
dovevano come si deve» e mai, essi 

v̂ ata che allo scopo 'di viemeglio as-
sìcurare 4 J ? ' P ^ * ^ ricapito dei^^^lH, 

[per ovviare%lla gvacen?!p,, phe necea-
amiummiifs SI venucuino'óivàntó vòìÉè 
.iglPlndirikz^Vet^gtmò tfstàcG^ 
manipolazioni lungo^u' viaggio- coraa 
frequtìfitemento avviene, -si rWccomàd-' 
•darctìd^ogni '̂cSUó sìâ ^W^ esj^jrìor-
mente idijidue iindJrìjizi -isoUdaméntè 
attaccati iallMmbàliag'|i|hiri due pon­
ti diversi j-i^rcha nell'interno di cia-

Pggi vf è pure la camicia pef' tiy ĵg Pmn collpsl^.po^toììn indirizzo scìol 

Altra" volta iina''Bigiiorfl, andhV va­
nitosa, accontentava!SÌ'divun éómfiUcè 
scòllo di camìcia ricamato, ornato da 
urî  merlettino dì Vàletfòlennes, 
che volta d'àn?,,fì»hfltnra/formante 
guiiia ui Hotto della quale traspariva 
iuĥ  pi^po n^5t6iM a^-^'^mmm;'^ 
méritre^^iri oggi ò^ni'sf|Éfà^hoa ^W 
faTe a menò di" portare Ja camjcia 
con lo sprone composto tutto di mei:- , 
ietto e ralsature, dal quale esce una 

* 

ma|>ica impercettibile ornat^del m^-
desimò%erletto. 

icioè ogni 4, u,Qa) y^r.r*nno emesat 
inominativ^jv^^sli queste saranno ia 
gennaio prossimo veitufo dpmandaÈi 
Silo restltnijo in facoltà del Consiglio 
di r icKì^ i re f i altri ecjltitófrvalto 
di 30 giorni iV îèirVo; 

Le 80.000 azioni che igÈft -éauo di 
230 con un versato di 125 restimf' 
cosi (ìdotte a 200 intirlmente salda» 

50 chAfcla società^ versa ai..lònidMti 
T'Sar^^traord'nario, e Jli^imanentì 
23 saranno pure versate dalla Società 
con utili che verradno accertati col 
bilancio in corso. 

Coi ;ianUi lavori dalla Società mS' 
sunti ben si vede codéié questa debba 
far cre^c^re i mezzi finanziari. 

1 hvon delU'forikr^a di Tarni ba­
steranno per yè sóli ad assicuramela 
sorti; nel mentre Ik Siictèià rendeî à^ 
alla nazigiie lin ^grandiaaìMbwvigio 
hbérà'nd^ìa dalla servitù strà,nil!|aitt^ 
utoimportantisiimo punto in' cui' l« 
etessa sua indipendenza potrebbe ve­
nire interessata. Invano noi parlaoiianf 
to i.vari intsrijssì di cui feqesi eco 
U prtnfttdni vi ̂ ì coalizzano contro; 
troppo grtyjtjifc sono gii ipteressi che 
si cònutìttono allò'staliiliraentò di Ter­
ni perchè' Brin non vada orgoglioso; 
di averne còtripresa U importanza 
della istituzione; • 

Consiglio di Stato approvò il pi-òpìtà' 
pév i'* appailo e la manutenzione q'dn^ 
quennale delle opera nella. aezioQQ 
prfjaaa d'Adige (Este)-

Comitato per il monpmento a Cavour 
CI spédiscl%er.Ja pubblicaaiWiilfl 
dfri%uentroffeAe:::':;T^'":''\':;;^'^'^ 

Co. Francesao Doìfin L. 10.— 
,.̂  A.vv^lEt^|^^^anmurtin- ^ » - i 2 . - ^ * 

n. quf una domanda allò iélàh'ttì 

-•p0^ 

^ 

i 

•4V;y: -

lette di sérà.j^jèhe.i di batista con ! 
pieghe sotto al petto per non fare, 
volume 'e, '^uàsi "^éniaralment'e ìa si 
giiatriisce cori'piccalo vìilanto nel basii 
so'e sovente là si orna con falsatur^^ ,, 
0 iperletti Valon(:iani]es ovvero MaH- ^ 

altri dare ascolto a bugiarde, omicide nes. LH gonnel!-i di sotto si fanap 

t 
T - 1 

' » ' ' .*, t • ' ' 

LUIGI VIANELLO 

acire—^ lei s'avviticchiava a lui an-

g l i t ó 'tìòlsuo calore -'dr-dltSa, S i l i 

tmiim sùô  8|tìlflo :quor "l^iQ-

K-- • ' . I I 

% 

t '^"' -J ' i £ I I i I 

Triste, abbsì'ttuta e con un gruppo 
nella gola si getta sulla pòltrqi)^, 

**V ì! SSlte ^BW^^s} -il flol/a,.%^so 
dì scorrimento ;dei.pfimi,,^p^ 
viro 'di'norppà nella consegna. 

lai- ^#Alla iìs^eMbìéa • ceniirkìe^eì'k-
no Jrapppraaenlate 32;000-aziOni.> ^ ' 
\ {Vietala la ;rifprma ideilo statuto la 

F 

\ 

CòWtlCt^r^Sàrébhé esso tanto gentile-
da' fur conoscere ia^q^uale complessivo 
importo siantì salileijQnQrailar-ofPerta 
pehs03onumento. 1̂ \grànde;i^t^tiftta?: 
^|gUnaj^J^I?!ò8ità seflfipMcissIma che, 
non dubitiamo, H .Comitato sarà com­
piacente dì voler apofìgare. 

ff.lfciolo MleSfj^ì'iso. — Ieri ^bba, 
luogo, secondo fu ahnunciat^_^ya as 
sembiga del Ciriòle Filologico. La 
laziohó'della Prè'^ìdenza fu ascoltata 
ed/'abaktà^" (i^*'tn àiii tn ̂ ' d ^ i l S t ì b î  
ne dàlia a'dunànza.^Passatì alla vota­
zione del nuovo Consiglio Direttivo, 
viiifjjrono introdotti tutti gli èlé-

me 
es'Jf:H?4ii^^^^3iHi!tó^ 

ovane 

.•-• - I 
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ché'gUllétava nel cuore —'s*aggrap*#i chiudendo gli occhi, per non.vedepe 
pava a lui, e aapeUava, balVettàndô '̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ silenziosa, legerta.,! 
coma unabacQbisia, dimenandosi co- , yi|W jifiìraaglnij^^^jlle pŝ ^̂ ^̂^ »t? ,ĵ  

traversavano [a melale ; correva, in me unaf :̂«gran' serp^ fumano,'spasi­
mando'coma una'faiioì'ulia tfadi'̂ *^*^* 

MMM6*e,* la donna, guard^in 
àolo in vffib con una fissità estrèma. ^ dì ' tradirsi i-r 

vessò parlaj 
Giulio, dimmi che mi 

ami —;eho nessun* altra donaa..Ì3ì'ha 

—Jfej! Giulio tu m'inganni, tu 'nii 
tra4isèlii;'j-* 

£ùi^^ceràtVa*di Véhòrmlréi; di f i l ­
trarsi 9^ %{ÌQ\XQ'm^iXé^ a adèlpìlnto, 
a quelle Mèrez24 di donna, ^ W 

. . . . ; r ^ - I - . 

ma sentiva che se a-
olto, la voce, gli a-

vrebba trematof^ntiviichele gambp 
gli résist&và'nò' appena^., e 

tolto il^tuo caore, ch'aera mio;ìttit^Y*^? — PkizieL paz«ie tfd^nnal... — e-' 
«io , tutto mip-Tp^li '" aggrappava a , sciamò soltanto — deliberandosi dallq 
itti con un'enès^è^à'^sfràpotonte^ corno \ strétte'di quella povera nàufra|a noi'• 
vedesse a lato quel fantàsìna'di donna ' l'amore. — Esco, e torno subitò,.TÌi^' 
che lo aveva rapito llQuor^ e l'ani? 
aoa d^I marito — ^ fi aggrappava a^ 
&ui, tremante, singhiozzante, cqrp̂ e.'|:||̂ i|,̂  
turl?ine le fuggisse.nel petto, e comò mio'!». 'Lo chiamò- dal pianerottolo 
«n'onda 4'ftrap,re le sMqgprgass© nello ! dallo scalo, l'^accompagnòTiof guardo 
^"•uci, teraondo che quelli^ donna g!ielo:jl pregno di'pianto. Il suono femminile, 

pieno-d'-un* ineffabile angoscia,"si ri-
percosse piùMògUbfe net ¥|gó, a cui 
giravano attórno le scale... — Gìu-

potè, corcando la porta -» 
mi dirai 'tutto. • 
: ^ No... 'a&tìMta,'(5Ìilì%... Iffllfio 

strappasse dallo brìiccia — e s'ag­
grappava a lui con tutte le tenerez-
S8, dicendo mille volte il suo nome, 
bagnandogli il vestito delle sue lagri­
me — scongiurandolo co-Ho sguardo. 
EU 

1 

faticata, di|t|j? 114, qr»M â%ag!P%S la 
pigliava, la stringeva, la contemplava^ 
l'aniitomizzavà, poi là lasc'ìà'va ^fog-
gire ' per correr e di etto ad laia* altri 
che le rampollava dal cervello'. 

Facea caldo' quèìlf sera, fac^a, 
Grosse gocèje di sudore lÒ irapfH^** 
vano la fronte imm'acdlatà*: il- biisfò; 
assecondando 4brespiro che in lei ù 
faòea sempre più ansante, si si^isk^ 
^a e si abbassava lentamente: ,e la 
veata, aperta li pressp il CQÌIÒ/ faceà 
risaltare %ijl̂  siìòlìòlor Verd^-^curp l̂ 
principio dèi séno; bianco còme W i ' 
falda di neve. 

Povera cìorlna I Quante volte non a-
veva tentato alla à\ distruggere qtie( 
pensiero che sorgeva ardito, brutt^o ^ 
ostinato nella sua Unente, coijq^ ^\i 
corpo vivo,YÉ^vRf!P*^^*^^ '̂̂ ''f* Quante 
sere non aveva ^lla cercato dì far 

lWft.;.*̂ gHdd con là voce stroz2aÌR.,î ;iiÌ ciedorti al suo povero Nrcuore che il 

ei giorni, quando il Mo^ 

era bello, assÀt ballo: era gì 
era nccoi^^gll aveva anor^ ventitré 
anni j ella W aveva trehtabl'nquó ; éraiì 
ricca, anzi, più ricCa di 'lui;'ai ama--
i^ono,'ò ^almeno lui mostrò di amarla. 
Ìfa8&lla...iellap si, Jiò adava varamea--1 
teo^pzi, qaaiìdo' il Mòpsinì la*chiese 
aì-SMpi genitóri, ella non voleva cre­
derlo; Iflijparev^ irapossil^ìlè che ^n I de'isupi vagiti le stanze ;... e il barn 

i!<' 
<|omo cosi gìovaf̂ ò» aOÊì b^Uò".. <SÒ4 

simpatico dpYesstì UUirs» qon lei pha 
aveva dodici anni di .piùf ^Ella era 

i 
M' 

bella; si era bella anché^^let; avQa 
^rkM(iÌnqU6 arfl^ a r i ò r a , ^ ^ ^ 
striava véniicinqUé: lo sp'flccfiiÒ, a dire 

k 

il vero, in^quoì '^bi^fil la Consolava 
un po'i>i^ po' )a^ràasÌGurava^'^^ i 

bÌTio veRnev po^v'9^^ bello 1... R^^u 
passati cinque anni..» ma lo aveva an­
cora davanti, coma gli p| | |^i di Giu^ 
IÌQ. Era biondo come, suo padre; a-
vea gli Occhi azzurri come suo pa­
dre! dovea venir su grande cosna sùO 
pa'ftre.,. Pareva òhe la loro felicità 
non avesse confinò ; che i loro cuori 

Si sposarono. Oh che giorni beati j s'allargassaio dinanzi â quella loro 
noî ).ay?s l̂4jgU^ passati-conìlui nel loro j craatura.ill padre lo,prenda¥a;in.bt^r 

Giulio} Stette in ascolto* fincliò 
a sentì ci»'eiitramava j cha ^^m\- \ udî l̂̂ 'ulUmo iumbre di ^iode. Poi, si 

cho uò^^-gU %%M^ nascpiHò ne! petto, lenaio 1 ^ 
ma chu, tjìrdifO'tòsto, gli doveva u^iJ 

conte Moioaini la amav£t, che l* avevf 
amata aompra?.,. Ma <iatìl pensiero 

f stava il, Jiiell'anim^, più, lerriblk, più 
ostinato che mai. Tornava CÒQ la 

/ , 

palazzo,-,aoU, felici 1-: P̂ aravê  lero chò 
perftiio l|S; sak^ le stanze, lescal^, gli 
godroni... le camere vuote.,. tuttoTosae 
pieno del loro amore. Oh che pipfu-
mò di affetti 1 Oh, che segreti bieuL 
d'intimit^^^ che confidenza piene dì 
fétìàreezaì'che domandi*pieneVdi de­
li datò •Bìsérbòl Oh, ella si ncordai^à 
quei gfofmy^se U'frioordava l'Bi casa 
ehnoa usciva mai, 0 quasi mai j sem­
pre Qp.u.ltìi, sqmprtì a-iguardarla rma' 
auoi occhi neri e profpudi, òUeì igem-
precò^ 4MÌ *̂ .S*̂ **'̂ clttrlò na^fuòi oo-

* 

I 
I 

ciovlut stasso, ;lq(empiva' di baci finìQ 
a^ f̂arlo piangore.,u Una Vòlta <e.quQT 
sto le stava dinanzi come una scena 

r 1 - • - . ' . • 

vivant^), uuft volta che il fanciulletto 
dormiva nella sua cuna^ egli còtn* 
parve colto munì pi|ìri)e di fioi:j; erano 
gigli, erano r^|e, gelsomini, geraftf^ 
U avea raccolti luì stèsso in giardino; 
li uvea sfjgliati tutti^ ad uvea sparso 
di pètuU bianchi e vermigli tutta \t& 
cuna e tutto il oorpiòino dulia loca 
creaturina,,che dormiva placidjnjente. 

(Contimm.) 

_,' 

,n iL . ,L7 i 

chi lottasti ,e ;Bo^vî ^ |̂(ie si sentiva co- J 
^Q>*Î *^8H**;6 l*.«tnima 0 li vedeva j 
flempré*lnc^e quando egli usciva dì I 
càs'ar Quante vòlte s'erano baciati, là. 5 
Bu i^uél sófàj che' ceiiovà mollòSente^ 1 
bocca a bocca, bevendosi rociproeaV j 
mente il respiro, avviticchiati coma j 
| | | § aBrpi^^^tìaliranti'd'ebrezziPt^i } 
sogQÌ..;7='ì|^-'avéano Mdesidòi^itpiìì^^i 
bambino,'chòiirf^i!egpaiij&i^anohé iWi 1 

fi 
-; 

• 1 

« 

*'•: 

^-f- ^ ' - • l l r l ^ l ^ l 'IJ-—U. " — ' i v F ^ U i m i - i ! i ^ * \ ^ T j rz* ja fa^nj ru^.^^Eqhv Fi^^nz%^«^LV^Jj."Ai«^TO^"^br.uj vh^x4-U^^ 



ad 
- i- ^Tr 

i l 

^ lerQ Gittsoppas 
^ s p p e di*^sini 38 1(2, casalinga. \/edova 
ft;r- Piltarello Gìb. Batià fu Giacomo 

- V 

issìòdì. toro (Ulta casa det dott . Simon, à un 
vero iplezioso scrHto ìndicatite le più 

^ . r 

• -^-1 --^h-jTh.' ^*-J^^*^n-. IVIArU * ^ i ^ b K é f i I ^ ^ v ^ W ^ • ^vr 

SPETTACQLi' IT &&m 
La Dram-

matica CpDtipagnia VìUorio Pieri di« 
ifiytt|*gg|'"'icoavmen:l|^W Alamanno ij^a-
reilì^»i^^)|M'esenterà: A r d u i n o d ' i y re^ 
Re d'Italia -^ Ore §. 

m-

Padova ÌB dicembre 
Rendila Italima 5 jp. 0/0 

sola esclusione, per noi ine 
ai.̂ Qli incìdealiL della votazio* 

sUQ inoUre TOTjno posto iff^lSI coi^di-
" i - > - X I " " ' ^ 1 " ' ^ ^ ^ 

fioae difficile i dì riióvo 4i:òmi|g|i, 
Ipàrocchi dei quajli^i consUiarànac 

1 Noi oi iimitiaoio quindi, per ora, a 
ig^ctesto semplicèiaeaenwJ/^Berbttindeoi 
ja momento più (^ppoiéufto l'esposli^ió-
ìiie dei partìcolaifi' e la nostre consìii 
^era'aioni. 
^^©teBilaS — S^ jè diminuii^ .al-. 
iboanto la intensitàIdetl l '̂eddo ittMo^ 
Invece oppressi dà «na nebbia Alla 
ittfca-idhe ÉHé Vdltò ntjì*W vede nem-
meno la punta del naso. Manca prt^ 

il respiro. AufiÌfiC!he Febo non 
^iaTea^pace di sg<i;{ninare la importuna 
0 di fare un pò* di sereno'? 

•^urawasi im'Bera ^nella sudo sociale a 
-ig. .Bernardino con un trattenimento 
musicale che riuscì pienissimo— otto 
farcino 1 pezzi -vocali ì^trumontalì e-
•seguiti e tutti furono ap,|)|i|uditi. 
; H tpp j ip appendicista dava .detta 

Uliata relazione sul merito artifflt 
àeir Accademica- ; ,,';, • - - r : ^ ^ t , 
: Noi frattanto come cronisti ne aH' 
nuncìamo il felice esito, la molta &f 

ràuenzft di gen|e,^fiuaggiuogÌamo ci I . f l S t e t f t d r r a o n a ^ , ^ Dicemmo 

••1 l A n a i o ' !.-,-i,̂ ».™irf',-f,--*H-,t-• • - ' ' 
* ' ^ ^ ̂ ^ ^ ^ ^ * * .--.^ìaajtMiBtMMBillMBlw 

I elogio alle valenti signore e si­
gnorine ohe j^5 |r|3'tnr.ono gentiVmen- i'''*^' senza bisogno di essa, Sdando il 
te, e * q i M l a b i t i n t a diUttai^è dì<I"P"^^'4^^?'^^°*^ *'^'"^^^^*^^^^^ 

. . . « > •, .. . ' ^ . Isimo, d"M i"Véatot"«*.-—Q'!«afco nuovo 
•rimedio Ija ,>rH=io t^ìe cr-.iito ^he por 

stagìònsap- ( hen due V»lAe si sono dóvu*é còm-

JLeandri divaapeJJ^più filerò nemico 
^ t Hdi^laltì: rt«4ÌM'insuUiaó ^ vi 
cenda «t ai ìfidand!' 

Bora capi quanio l'amasse il Lean-
dri e decise di carrìspondere al suo 
amore. •' . « ^ P : 

ivftli erano gli andati 
sitrT^l^eno* Nijao Timase .ferito ^r%-
vemenié al braccio d'̂ - t̂ro. Dora,'con 

z i . ; : •- " 

la madre, v i a; trAWara NMIO, g w i i 
« T u o ^ s cSiìeso ^ ' n o con un mesto 

aerriso. 

. ' i i ^R i fc ' r ' ^T i i •2ML?:'3.'.'^'yE'i?r 

! Ih P 

l da i r .Egi t to^^rr ivaf t^^easeP^W la 
(ìpmmi33Jone^kÌ canale di Suez. Par­
tono ppr pjif'gi 
"'"'̂ '̂ ^^É^"**'» H*. .-^ 'Una fort^ e^plo-
8ÌciR>4^^Uiita ^ojito ul ^Londonbridfb 
iiiiiè ,^i;.g|Ote;di LondrH, siW^trfbU!èt|| 
fttwoà tomba di dinaMt©. tìe finealiftì 
viene andarono ròtite. 

; l P f t r l « l , J # , «-,?ehain.e riparte 
; stasera per*Roì^|P^ ''.̂ spipK ""'"' 

i * i ^ , , t # . --•' Celebrandosi il cin 
qtinotBSimo anni versano d*jnstìgn^-
mento-dialwgHotogo .prof Mei^^mì , il 
comi'taiò''dèi pt̂ ofeasori deli' università 

| i I t^itttt d 1 n i ? gli rî pìpstsjEi tè itìtìa. }'per f 
ìm^̂ na e unamedaelia d'oro. Erano 

• i ^ i ' - ^ i ' r - . - _ . • > r - 1 

< Si, tnio;!^» Sìs^ase Dora. | rapprestìntaii moUisaìOT istituti ed 
È unii atijìeila Iscrì t ta a galoppo •Accademie d 'Europa. Òli-àtìfi^Mi gli ' 

Si n^tisf^Mknda da sé per la mod 
a.tia deUepCo^messe avvalorate da f a M 
dì giornaliera esperienza. 

^ tatìcotìiiindal^lHb per b!tr<^ un 
^ m ^ e ; % r p b t t o iflmlHanaio appèndi iia-
Cflimindli | a caduta. S I prega sdì afe-
ténemi sdrupolosimante a,qua!rftp,jr@-
acrtve 1* istruzione annessa Hi Ìia€drif« 

tJnicoprappre^entanta con iuepoii'» 
to par iiiìtta Italia presso il sigti^or 
Ji.̂ l&j|4&sgl43 i l a i t ga rc i l l t ^ ' Parr.iiccbi®* 
ré^e^Prcfumicre, Via Uaiversitì , N. • • 
.t^rez^o da! flac^me L. &.;^i:i§|vSpsài* 
s4:r(|Wnediante vaglia cjo!MÌiÙ#nto d 

per ,Qpe3B postali. 

rJ--

• - ^ ; ^ i l i - I r * 

fine corrente. \ . 
fifìe prossimo, . . 
Genove .[, _, , . 

amo Note. . . 
arche, . . . . 

Bianche Nazionali, 
Mobiliare Italiano, 
CostruzionV Vemie 
Banche Ve^iete . . 

9857,1 [2 
«r tv -W 

,̂ _ ,6̂ 0 veneziano » 
Tramvia Padovano i> 

78.10 ^ 
2.Ó5.3i4 

!Ìfc^-, 

385. 
271 .̂ 

^ 

3 
- f ^ . 

^ con Barbo, Nô ii et piaccfono 
certi p@rìod(5ttt ainkhioasati.mlaT^s^'fi' 
cesa. 1J*É#'èaémpio:;; 

« (Anzi peggioraiira ogni giorno. Non 
pptéya più vivere. 
, 4 1 veleno Ie l la passionarla divorava. 

Era necessaria una risoluzione. —• 
, Pag'mn 15) », 
• ^ 

ì 'Dî l .resto, chi h?a saritio La Bkaa 
' '' ^ 

l £|i .ijfimffj Carlo può scrivere ancora 
qG^fÌ*i^ii.:meglioÌ '•• 
^ ingfièno non gli lmanca, né gl i ,d ì -
fettauo 3'tuati coraggio-je avanti sem-
p r e l ^ l j P a ' Micheli seduce ed incanta. 

Gigio. 

f3c**ro utiVentusiastica dimostratitfne. 

•visita ìfttwd'Ca per le provenienìio d*I-

.4poBtttt, t * . — L'Accademia **e'-
dica fi Romti Wlesse'Oggi Qj^^o Bac­
celli a ^*"^^'d|£,tG. .'• """"̂  '(!' ^ 
• / l*»*»lgl , W i -^ Eugenio Ptìlletan 
86hat&iya,MffiÌJ'Wbro del governo prtìv-

del 1870 é morto. ^ 

A. •}&, E». FONTANA 

ì ViESM -Ai) w. cmnmGO 
:yìalÌÌ^S*le5-^fe(tóM t'aifocchi 

;•' 

• y A\K 
'.islil^T^ .-.[.r^Hh--

-•,n'3^L -

• ^ A l L- i^ 

i^JS-

F, ZON, Diretiùra. 9 
A.NT0N10 STEFANI; GerenU: rts>ionmhilf 

Spectalirfta per otturaturfl di DeaftU 
Applica fOenit^l p P . e n t l ^ . f ' e Se* 

conilo la nuova inveu/ion^ ÉQUI3|% 

^ < ' - * - J 1 - - - •• . . . •SawiHHT»,^ 

^^ 

• - - - •^ 

, . mitm, • j , • ,.4, 

Inserzioiii a ragflin,eut() 
ntiea e rinomtà Ti-aitoria 

Kt;rr̂  

i», P»1JÌ'*»*tffl 
.^U4^:tek=ll'r|^ 

%4icità delie RUtì P i l i o i e d i ^ a m UQ* atto di 

•':• --r.* 
musica signo4»a Maria P«tick - c h e 
^enne con questa 
l^oèi l fcente 'da Vènezìa 'aocompagnità 
dall 'esimio sito biHèstro' Pucci del Lì-
-àeo,Marcello, a che dovette replicare 
il secando pezzo da lei espgnito. 

Merita poi uno speciale elogio la 
iirnv.a concertista di flauto isignortf 
Maria Bmnchinì shìerscolle sua hiagi-

> 
- I . 

•• 

Sif.i •^^pj(j.|l,i,mQi8fl ved"̂ ^ rad" • '- rm ai-
toirib. 

I • , " . -• - . , . • • • - • ' • • 

.Bravi i maestri Jommi e Pisani che 
irèss ro il concorto. 

- ^ 

Non altro diciamo per non inva­
dere ir campo a W ^ é t r o appendicis ta; 
^)0i4an'taR! ̂ gg ' u n già nifô  « n * ' elogi tì ;' 
^Presidenza, 

- ^ ' lb .^f B : m 

mettere î upive ^macch^e e sempre di 
maggioreMgriata t>ei* '\& loro fabbri 
cflZtone.lCÌnque anni or soa si fece 

• da u"o !^M principali mectìaritci di 
*Ìdondra tfha ,macshina'.i^nlGa cttogU 

dà 500,000 plliole^al^io^q,.e più se 
ne volesse, mM^^ina che fiiî ziQna al 
prosento nei" fa^boVatorìo^e^ cav.' Mas 

risolini in Ertfloà. Tanto, dtcemtno 
far comprendere c!io il Ma^soUtii, ol-i 
I W I I s # potentissimo «cirojppo ^de-, 
purativo di ^^''^S^'ft&^f^^ii®^®'^" 
pastiglie.!' dV: mor©-#"liSB^^^«lial!tà'' 
conosciuitìssimQ ovunque S'TOVi'ntore' 
anche di "quest^^^ji/^a di ^ec^^i^^e 

u 

(B^^^)'Ovejun operaiQiehiaEmcasft^'a 
è sttito assalito dalaiè^^e od otto indi­
vidui, ì quali, dopò averto âSt/erìPalié̂ , 
r tian^o ^raBcinato, la corda al collo, 

-• • , ' 

in una prateria ove il , | iy|^^davtìro j 
fu trovato a |Wdomani,^j ' i3elì§|jir,a 
Stato denudftó da capo « piMi 

JMvom fa;pì setti arresti. 

iieg^tìlpihb Ma: Berlino che il direttorù 

La :moglie e i figli ^eì com piantò 
. - . - y ^ - ' • 

ringraziano vivamente commipsì 
tutte quelle gentili person 
til^liiliSttròàa^l^MItaliaa tóìì 
tributare al povero eMtìtò T ulti 
iina prova i ' ail&t*i0 ;^ccompago^tìi^^i 

( doae 'lia salma'^If^strèma dimòra: 

.'• 

lìk BELLE PARTI, N. 
I - 1 •^; , - 1 -

Mkimm E UBRèJO 
u 

=r t 

P'ÀVDVA 

alla coi is ta t^ ione di ;MP (l^^^c^t di un 
tóliiofta di marchi . 

I 

avvisa dì essere 
- 1 

Ift auestò 

Jl sottoscritto ha l'onore di av-
vis^re il pubblico che il suddetta 
locale venne Mrttessó a ^ìuovo. 

Oltre al servizio alla lista verrà 
:ii serviràp a prezzi fisa, 

.noaché pensioni da convenirsi a 
1 Jiniìtatis^imL 
^#6 serviz'io, scelta .cucina m 

vini noatraab*f^^^ 
ito 

J - ^ I-

"• I .̂  

uàutb P̂ g!i >?yt^f | . 

di T«D 
fiat prof, ffl 

munito"Ìi òttune paitìnti. Via GiUo^ 

'• d'augurli t^er feste mfÉ>Ìì^iè/ capo 
d'anno TomasfiSi/ecc. Tiene pure 

^'-
ad un 1 VQ,.,P ̂ _ 
celere ed energico a volontà 

o meno 
di chi 

éAìi. iDaronG di r'il et, au*;,i- U; 

F e r S 
ieri venne ricoverato nel civico 

•:t 

tare del progetto d* un passa^ffio for-
ne^ uso uniscono una tale .facilità ro.viario alpino per'ìliGraa S. Bornar'^. 

0-

For tunato d' anni^. 

osi 
i 

spitiile di questa città, ĉ .̂ t̂jOJ ;Zu|iaui 1 
,.,perfihè cm^^ì- ! 

mente si inferae nelravambrtfécio de* 
stro un'arma d i taglio,^ffWÌS 
una ferita giudicata guarìbile In 15 
'giorni salvo complicazioni. ' ' ' " ^ 
''É'éaÉPO €®sa€J3§rdÌ. — Sono re-

:^olarmont6 ìacominci,ute te prove deìr 
ì%<^.p^mìLe donne curiosa del maestro 
Usiglio da rappresentarsi nel prossimo 

• S'catffo faarl l jaBcll . —^leri sera, 
terza recita della Afamma (leJ Vescovo^ 
teatro affollatissimo e Ooritìssìmo.^I^ 
nutila dire che ' l 'Wéuzione fu inap"' 
puntabll8*latté ogni i?iguàrdo.^ Già^W 

. . . . ; , . . — • \ ' 1 1 - • ì • 

é^^% Compagnia j^ierirpek' questa com-
inedia del Carrara ha assolutamente 

ed aitili ar t icol i 1ì-(ic6tsiohe. 
•̂=ti tuttO;aifcotf^t;tlìòfìtissìrn 

l acco. ìmn ; 1 - : I 3380 

•earaeiM'fi'ùirffi^.pi'tiiiJaicGi'E 

^a agtcìuiigere''cehl. 50.'^:-^ 
rùnico deposito in Padova: droghe­
rìa IMI» B a r a t t a a ^ t P<)i^t:ì^i;Àltì, 
-H^ VtCtì»narf.irmàc|a^Bollino Valeri 
-—, Venezia: Farmacia Bolner., 332.1 

HI it -^•^fy^v-

•r^\-f j ̂  

re la concessione delia costruzione di 
detta; l i | ^ - 'K, "•"• • 1 -

Ottenuta lft^cQncessione,4il|^rì ver­
rebbero cominciati noli' 86. '^'^ 
'^l\ titnnel avrebbe M a lìingheasa d i 

g M metri."' 
•-

" % • -

w^ -p 

la privativa • - . ' \ i 

Stassera, per beneficiata dì quel 
simpaticissimo e valente art is ta che 
•è Gustavo Saivin^y^ér darà -;AraMii^o 
à[Ivrea Re d ' / f a i t a , dramma storico 
ili 5 a t t ì d i S.'MoreliK 
' ' ' ' -

i ìSperiamo che 11 pubblico non vorrà 
sbancare. ' '' -^ '^^ •"* • 

• , ' ' . ' ' ' l i 

Quanto prima Bianca Cappello nuò 
yifisimp d|^|mma di Pietro Calvi, Tau 
t^re di Saria di Magdfilai e Cavai 
tóm Rusticana di G. Verga. 

'̂ilJiiau u t fslà. — A caccia.' 

iitliO Gonsègueiize del falli^éjato della 
:Ì5,rDIC|l^BBiE Banca di credito fondiarìp boemo sì 

Attese neir anno presente 1336 A2- !' ciresentaiào terribilir-IPpassivÒ'Tè .4i 
20 Visconte, per tesiìmoniahsa aei quasi ;24 milioni. Tutta le banche 
Cortuai, di Galvano Fiamma e di al-
tri storici, alia conquista dìPiacensa. 
Per otto mesi cfin'>foGBe, steccati e 
Mlìf^adì%^lfcVeseHnttì s U ^ ^ a » ^ ' 
diata quella città, ne potendo più reg.?ìi 
gere a tanta piena Francesco Scotto 
finalmente ne capitolò la resa nel di 
i6 dicembre al -'Visconte, ritenando 
per gè.la terca^àLfireuzuola. 

sm=^'-' 

(Muràtoriv Annali, Voi, V.) 
V [•.•\y { > ^ , ' - .', • • • ! i n ' 

' - . ' - • ' L : . : 

•\^'-^:^^ * 

. ' " h 

i 
ffliiiini 

iv'.l^fi.M-S'V-. 

_.J^& pndo.tigiita ,8 oOî Uiî Vtì eSiiori^nzu 
ha 'già ormai assìcuruto al MS^t^mi 

i € i a p l l l » P o del speciaiista Dott. 
VES d'Irlanda, un posto eminente 
fra i migliori sp^cmcipeila cura con­
tro la caduta dei capelli. ^ 

boema ne saranno colpite più 0 meno; Colluso del detto SÈalasisaa® non 
alcune idustrie, come q»elle pei,„ . u e * » * ' ^ » ' » ^ " ^ '''^''««"''f'-^""'^ «Ĵ ' =»• 
chWo di Wrbabietple, ritengonsì ro-

'^Ifete. Il comfne di Pra^a e moltis-
sitne'^asse di rìspàirmio subiranno per- -, * *̂ «̂  
dite grandissima in seguito a questo « n ^ i U ^ a t a . ^ v i l u p p o àth^ìbicelU 

° ^ impotenti a produrre capelh par man­
canza ài nutrizione o per malattia 
proprie dei «medesimi,^ par malefico 
influsso di malattia secreto. 

M>v.- . I 

Spiriti 
vini Nazlóbf li ed I-
,;;siapi;--̂ ^ '; / /'t 

Assortrmente O îrta aa 
SìiiBér^^Omma sK 
sterna dì fabbrica-

. z | a n e , " . .••, j.s«^v 
AsdOftlmoiito Confètlû  

: t> rè^ (« iBorÀbo î .n 

CiicciLita: Sistiari! 
Nauseliatsl - Valarfa 
dr Trieste 

SaponÌ,CaniUEii -Pr^ 
(Tiati 

;qua Fdlslfiai-
I -

. r r ^ l i r 
" J ! L - ' • . ^ ^ ^ ^ s ^ : ^ l ^ . 

1 ' M Un 
.'"n^.: 

ì 
« > l o w®p© 

[ I 

l i 
L . 

- I " 

:-" -

ìli di un capo (?,alvo da lungo tepo-
pò, ma si garantisce che esso as-r®-
BftlÀ là caduta del- medesiraii^iEinvìRO''; 
risce quelli che sta|i^|pàr cadete, d̂ îii* 

^ D affittare • ;aiiClì||W 
- - ' - j - • . - - . • 

in Piazza dai Frutti d ù ititqydi ipvaat» 
. 1 

mm 

;-lÌ^ftji|l^r^.' 

A "n I i L 

'^-

. . I r j ^ 

lUfl giovine; va a caccia e oltre del 
fiìoile BÌ arma anche dìw uà canoe-
ohìale, 

• — Perchè —- gli domanda un ami­
co « -por t i , anche il, canocchiale ? 

- : ' ^ - - r , . ì 

5—^ P^r gli uccelli che sono fuori di 
r 

eijto avvicina gli oggetti della 
mot; 

e viììm 

l^il»«i4tB.« c iuchi ,0*^^"Femmjoei . 
Ì»Sttrè&, ""Balzoni OòltWoe t a re -

;aa fu Antonio di anni 70, c^salingii. 
Vedova •— Cristdfori don Bernardo fu 

di anni 7̂ 7̂  sacerdote, celibe 

'Douk:-^I^ccpnto 4i Lui^ipe'^i-
cheUi--^ M\\^mf coi ti^l di *A, 
I^ombardi 1885. 
Nino Leandri, giovape milanese in 

vìlleggistura a Como, sMnnamora alla 
follia dì Dora, bellissima. 

Andando a Mìlatìo in traccia dilei, 
Jafìlìde^s^l OWs^^ì^enezià .-. Ja seV 

- - , ' 

eui al l^lanzom.M. Potò avvicinarla 
quasi tu t te le sere in una otìsa dove 
soleva intervenire la bella signorina. 

Eu il Leandri non era^^ìFsolo ihna-
r. I ^ I 

morato dì Dora; altri ardevaiUO per 
,l6i, Ella BoTufnìina forte simpatia par 
-Nino, ma aspirava a' divenìreP 
— ambiziosa còm*era — del 
Mbntaltif &ltro pret^adeute, per poter 
assumere il titolo di contessa. W al' 
tra 'parta amavf «iti^Uìssimo^^ièr — 
erk^ t^k VHnòuMe ! ^ * % a r t e l l d -
tra l'amore e l^'rìcchesza. 

Alla calda itos^'anda dal Leandri ri-

disastrò^ Il governo, a quanto eredesi 
farà qualche sacrifìcio per ,,v#^ire J a 
soccoi,s^^4eIta Banca. 

La Commifisione per l'incremento 4^1* 
l 'arte drammatica assonò tre premi. 

' dilfiP di _Ì200 lire a Giovanni Verga 
per U Camlki'ia^^^^^ana. 

;Uno di 75p a^^gtefà|fto jlnterd^Rato 
per la Sara j i^ i f^ . ^ 

Il terzo finalmente di 600 lire a 
Giuseppe Giàcòsa per la Zampa dì 

j gatto. :i '• ' 

!̂dì recente r6sta,urata c:Qi»pi2^t|.di nu -
,mero 8 stanze, cucina, caniirìf e d a l -
''ÙQ adiacenze. J 

' LRÌvolgersi-alwifogoKt© Scè^lfo i a . 
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• /Agenzia Stefani} 
ju IIM4B, l i # , — La Nord Deutsche 

Zeitung annunzia che è scoppiata una 
ribeUiono nella; Corea."IfCaercanti te­
deschi sembrano s^lyì-

La commissione della Conferenza 
;':SUÌ,;Cpago terminò la discuwiono re-
liativ'a al Niffiar; resta ancora la que-
stìo^e delia neutralità. I rappor tad l l -

J a commissione sulla navig.isì(me del 
Congo e del Ntger saranno, distribuiti 
ai, membri;4el|p'0pnfer*?n'^a. 
.. E*e?KSsl̂ ®a f^t. -^' L'a notizia che f 
V iMji^ abbia occupato ZuUa è s e l l a * 
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t ì t ^ CU ì^^«cj« ài TOìàitu di 

t^mì^ &^i ̂ ^ del retto, di 
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e e t ì ^ di ps^ a l Veiiìrtì» d i 
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BTOBA d^otasiYaiBBiite- pressa A : MMZONrW'C^''RtJ6.Muboofg,.ug^ 
la Mltetio presso A.. MMZONI e Ci Via della Sala, N. li 
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preparatore GIANNETTO DALLA CHÌAIIA farm. 
'.%kh 

Ogni pàj^^ttofl^Ue Vc i ; é i I»oMi^ l Ì e ;Dn!ìrW'sra,ènnchiiiso:.iiKopporìuna istru­
zione, ed è tnunito i e i timb»;i e fiirnad^itó,stesso. Ogni f,astiglia porta impressa !a se-
guénte morcti::Slp.5iìaict*o SI®IBa Ctasaa-a f. ;C, Saranno quindi da rifiutarsr come 
falspj tutte qwètie paM glie che.si, preseniui-^ero. i^toza !a suddetl^gtnnrcae cOntraosegni. 
yiÉ^Qttfti? ,̂ft4#:afi'tî Hei.-f.n.ovpreferi)e .dai o edici liellìì cura delle. T Ò B S I ì«CJrw4Bgs5, Filrwu* 
c i b a l i , P o l m o n » ! ! , C a i i l s i a dfù ttricìulli ecc. 

I>osB3ì2iidas'e sii ài&UMrs FurnaAcgg^l S.''a@iigÌÌ«o p a l l a i Ctafara» 

Prezzo. Cesti siffll 18 al pra 

• -
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•̂  DErOSlTABl: — ,^^^l^'a5a,Pianeri e Waurn all'Università, Ditta Cornelio all'An 
gelo; BptriBrdi Durpf^^T^V»iiMrdo — ^l^-css'^a Valpri ~ IWtfòrsigilleft Ragazzoni 
ISaHsi'iiO Fubris — Ulosasélle© Visn?,. — AcErfia Biuscaini— B e l l u n o Locatelli 
— IrewaH© Zanetti Giuv. — l^endinaB*» Caftipioni — BdlEte %,li.bris, Commessati 
— ^eg-oiìt t fBìmDc^ Dalla ChiafS»fWt©a§lelvecchio P. Palio, ed io iutte le altre città 
pppspo i-principali farmacisti, 

fcdif-cdno^ ovunque con sconto, a chi noanderà danaro o ^glTa al Preparatore in 
" 3368. 
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._ II.- € è s - r i e r e (dèlSa^ Mcsra,;41:.gran ..giornale, milanese, ch^ :• ha-raggiunto 
tiratura di 25,0uO copio ed è, diffuso rinoRnLiprovinda.,d'Italia vdà W; dono -a -«» 

la 

__ reii^^e^^t^aMi®saaiM€Mto p e r . - i i^ . ta tero a n n o .un 4ap'fo#tfh'.valore ecce­
zionale, auale non; ftì^aì dato n teuò darsi da altro'giornale*' ., • ,i- ,.,. 
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PÌ2JM0 IN EUROPA IN TAL .GENERE D'ARTEm ii - • I 
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•®ÉÌ:ME' . : 
'Questo lavoroj deile dimensioni dì un metro circa dì altezza, forma, uh superbo 

quadro da sala, ed imita cosi perfettarnente la pittuta ad olio cjie |^pmpossìbiÌ9 n-
"iiàà^cohoscere r imitazione a cti non sia dell'arte. Poche case signorili ^ ' ' possieddno un'o­

pera d'arte di tal pregio. 1 . .^/"^^'!^^ 
V Questo splendido quadro, dì soggetto italiano, è opera di un artista itaìiano, fu 
riprodotto in oiecgrafia da artisti italiani, fu impresso in uno stabilimento italiano. 

; Per contrattò fatto con lo stabilimento Borzino questa stupenda compo£kioae 
mon sarà messa in commercio, essendo esclusivamente serbata agli abbonati del 
• ffiifrlei'"ii"aella 

5 
^ 1r"~^In"~-^^~i 

I ?Hlfif-|T 
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. • i K i k - W 4 i i ' , ! i , 
Oltre questo dg^o, gli abbonati ricevono gratis anche il giornale illustrato set; 

;iman§Is -* 
€» 

-^m^^^^^-ìi^.tr r» î=^^-

l'"'" 

Per abbrinàM con dii'itto ai premi siiddetti maTOarfe WJ^ZS: airAmmitìistrazio-
jie àeìk^ÒBRlERE DELLA SERA, Milano, vìa S. Paolo, 7fÌJiù ©èsiterfmi 
per; le spese dì spedizìo«%yor^^ ; - 3598 
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di m,ode, lavori femmÀnUi^i'eeo, ? 

Si pu])l>Uca al 1 ed al 16 il'og iiì mose 
V'.- : i L : - i - i : n — n 
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ìgurini neri,7tayole cbioi^^tf yitayo di ricami e di lavori d'pgiji^^tìére 
patronSs ^ohellìtig^lsàì, diéeE^ da album, musica, ecc., 600^' 

i9§ìmpveMerW Vìibbondm al giornale IL TE­
SORO DELLE F A M i t H E riceverà in / 

Duraritefflittar annata- la 
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. ,̂ (otto pagine in-4 ogpi 45^gtà^tvì)'• 
2." Uno stupendo' ' ."[,"". ,,7„ ;:, ,; , 
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ì>ih. l'uovi (il Mil0o per- rlc(wètefnin(:.o (li porlo l suddcUl dgnl:, aggiungere aW imporlo dd~ 
'abbomimmioVenUU), e fuori d'ìthlia-ì,. \. -•peri i Spesa di porto.,,, 

Biianco di porto nei Regno . . / Innff f ' ìB — >.Vem, L /6 50 IWw. L. 3 50 
Un. post. d'Europa e Am. del Nord » ,» 15 — »' » ;8 — ;̂  ' » 4 50 

Un numero separato, noi Regno, Ceni. 75. * 
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Pi'v abbonami invlar§M0gUa Postale all'auditore Edoardo Son^ogno, Milano, Via Pasquirolo,\h. 
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'éèl chimico'farmacista 
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I^OBi^r© I^ J^ i s s ì s s r s ' agSa {scolo) vei^f^nte'e « ^ s s l s t t , fi,@r|'foiaiaVlai m^. 

^M?^:. 

^..i^ipietro le numerose pspprìénje ìstHnlto da. abili Modici, essendo oramai 

giunta di qualche leggiero astringerne, dov|8se recare i medesimi benefìci effetti alla 'i 
muocoea dell'ijréira i,ffdita daiàteaa^agialiportnndola in contatto diretto della oàrta ^ 
amiualata cor mézzo às ripetute lavande o iniéi\onù ^ H 

e chi j 

le untò vantate inj^^i$^=^3cp8«cAe, che per IS più contengono s a l f ' d r p J S o d i ^ S S I 
curio p ò^ Argento. ; \ . ^^mmm^^m':/ ^ - ., • .- .• "• . '•':̂ ;• - - y.Ì 

^ì vèfòde l a taiie l e p r 

1 f^ttì convalìfìamno pienamente questa logica induzione, la 5aalc!?,„._,.^ ^ ^^„ 
di Catrame purìpcaiù serve mirabilmente va- guarire la blenorragia, sSza"^esporr 
ne iW uso, ai pericoli; e agii inconvenienti, ai, quali vnnuo Incontro colorftSie adbn 

! • • con relativa istruzione 
^ . • ? : , 

- • • • 

. 9lepoalt€9 Sss rr .€goTa alla farmacia^^eai^neUo Via Vescovado, 1824; ^Tcrardi Cui 
rér e -SaccTie^H ai Ponte S. Leonardo^^ t ? I » H * a g ^ » n a AndolfyU.o. 335Ì 
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5̂ ^̂ sr>EC!ALiTÀ:»tl)ÉtjLA DltTA ''T®!!/ 
•/l 'I^IiliS^I conservati i l naturale ih i-, 
scottole di fatiia eleganti dn u'n^* a tre 
chili. — Sì fariiho spedizioni per pacco 
postale ip lutta " " 

. S i B^méln^0 Ìt I§^(8no-:.d[ét p r e s s i 

peti vendite di Casè^ Fondi, DinaHpronti 
•a^-Mutuo, M Cambiali. 

s \ ? F t ^ ."•'- -. 

> , - • - i 

- jm%f. •^•'/W 

Studio, e Casa rìmpetto alla Chi& 
S; Andpeaj;J8EÌmo Piano, 533. 

Pregati rivolgersi direttamente ondef 
evitz r̂e ritardi nelle corrispondenze. 

Della Miì liiìia Fabbrica Calco e Centi I . 
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Mpotenza e. Bolliizionì 
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È uscita la 3*̂  edizìbrivcon cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 
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corredata'da bollissitDa incisione e da uriai^ipyliélressante raccolia dj letture Jstrvit.tjye. 
Quest* opera pi.igM:e:cffU' saggi, con <ì<>tvM'0 W emimoni ser^§^ali involonta­
rie e per il ricu})ero dfiella f̂ ŝ'®*̂  wìrSI© ÌMrf^P§<itIlta m causa di miiHtuibazione ed 
ecceRsi senf=uali ; offre piire estesi .oeniìg^igli organi genitali e nozioni sulle malattie 
bogrete, con relativa istruzione --^nlla'rdW'currt. ' ' 

Elegvìiìte volome in 16 riccameni© stampato, di pag. 284, GK%4Ì^, spedisce so||g. 8e-
v S e t e & contro vaglila pQ^tai^ di Lire cinque. , 

]^|;igere le,commissioni all'autore F . 13. glRÌISEM, Viale di P. Venezia 28, vicino 
alla Stazione Centrale, Milano. 3237 
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c»®ii# (etici) si raccomanda là _ Il aii i iaialati ^ I j i e i^s i^ne 
q u i n t a C€liaI©iÈ© deir^ttfcolo : 

l'Efficacia salutare e Vmi) della ffiln^à 
contenente molte relazioni :&,meravip.Iio?;i successi di guarigione constatati medicài-
menttì ed oflìcìalrnfnte nello spazio di 49 mesi.. 

Si spedisce GRATIS éalh n^linle del Deposito^^ntfalo di prodotti dieteticied 
Jgienici Jf. ]MLli»ftl»li€»efer.in Url ine. 33B6 

ivf-wia - • -".:^ I . -^aliittirìii. Il irttifiif^^' 

Padova, Tipografia d^l BaccKiSMmé Corriere-VenéWf Tm Pozzo Dipinto, N. 383d. 

•n--j 

lCapitale, versato ^f: Z^0®' 
Lo smpvcio dì q"pRto cameuto, ii più durevole ed Wo'nomico fra quanti si conoscono, da^ 

quintili 4978 nel 1878 raggiunse nel 1883i!l^cifty*; di quintali 52,80^ 
! Méscoliitò con doppia qufiniità.di^%bbii»oÌ|'|^|L:iresistenza uguale a ,que|la| dei migliors i 

fiementi -esteri per cui tende vieppiù a "sostituirii. •'" >̂ f?«̂ C- • ' '" "• '-^ - •'̂  ' --̂ l̂ ìrtî - •• j 
Inalterabile al gelo, può nei casi urgenti adoperai-sì anche d'inverno. ^ ' ì 
La sua presa essendo lènta, ogni muratore è «apace di usarlo senza;bisogno dì i icorreìrèi j 

ad operai speciali... <g|i^^t^ .• , • ,. •-..-. 'u.^:.^-.^-^ •,• --rnmA-. •••••••• ^-t^^H 
Introdotto nella proporzione di ItlO in una malta di calce crdinuria la rende fortemeatei I 

idraUnca ed adatta per fondazione in calcestruzzo. , #,^, . ^ t - i 
'̂^ Applicazione: Màròiàpiedi/pavimfint|'j|,^terra7zij volte, tìoonòlitìi pòn'ttj' canali, Itffii resi- 1 

stenti a forti pressioni, vasche^ piastrelle per ;pavimenti,vzóccoìi/balp|,tPÌ, stipiti^ pietre ar- | 
tjAciali decorative, rrv^sti^^nti idi muri îRjiilî ^̂ ^̂ ^̂  eoe ; : .•-_^^:, ' - - 1 

Portland i " Qualità (sacchi da reiioct^dere entro un mese) . L. "% ,-r- al quintale ì 
- • • • • ^ ' ì d . - ^ 2 » ^ i d . - • • • • • • •• • : • - ' • ; • • . • r à . • ' ^ ^ • • • - . - • • » ' ^ 5 - • • • » . ^ ^ ^ - ^ i 

•• '•^^••^ • I d . - - ^ 3 * - u / / ' " ' ^ ^ ' • • - \ à . • . - • • • • • • ' " - . » - ' » ^ 5 ^ . ' • • • - ; > 

: ìj FaciiitaKÌoni;-nei;-prezzi per forniture importanti: rivolgersi alla 
f ! . fh , Direzione della Società in Casale Monferrato 
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